  [image: image1.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 27/01/2009

Data Seduta:  23/12/2008

Argomento:


((BILANCIO)) - ILLUSTRAZIONE NELLA SEDUTA DELL'1.12.08 - IN PROSECUZIONE DI TRATTAZIONE INIZIATA IL 22.12.08 (PRESENTATI 74 ORDINI DEL GIORNO)

O.D.G. N. 232: APPROVAZIONE DI MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE 

DELL'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI) - PG.N.271363/2008

O.D.G. N. 233: DELIBERAZIONE RELATIVA ALLE ALIQUOTE ED ALLA DETRAZIONE PER 

ABITAZIONE PRINCIPALE (LADDOVE ANCORA APPLICABILE) DELL'IMPOSTA COMUNALE SUGLI 

IMMOBILI (ICI) ANNO 2009 - PG.N.271613/2008

O.D.G. N. 234: APPROVAZIONE DI MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE 

DELLA TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI - 

PG.N.271364/2008

O.D.G. N. 235: APPROVAZIONE DI MODIFICHE AL REGOLAMENTO DELLE ENTRATE 

TRIBUTARIE - PG.N.271365/2008

O.D.G. N. 236: APPROVAZIONE DI AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE PER GLI ESERCIZI 

COMMERCIALI ED ARTIGIANALI SITI IN ZONE TEMPORANEAMENTE PRECLUSE AL TRAFFICO A 

CAUSA DI LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE E RELATIVA MODIFICA AI 

REGOLAMENTI SULLA IMPOSTA DI PUBBLICITA' T.A.R.S.U. E C.O.S.A.P. - PG.N.271369/2008

O.D.G. N. 237: POLITICHE FISCALI PER IL SOSTEGNO, LA PROMOZIONE E LA 

QUALIFICAZIONE DELLE SALE CINEMATOGRAFICHE DEL CENTRO STORICO E DELLE MONOSALE 

DELLA PERIFERIA DELLA CITTA' DI BOLOGNA. ESECUZIONE DEGLI IMPEGNI ASSUNTI NELLA 

CONVENZIONE TRA COMUNE DI BOLOGNA ED A.N.E.C. SIGLATA IL 23/09/2008 REP. N.206395 E 

RELATIVA MODIFICA AI REGOLAMETI SULLA IMPOSTA DI PUBBLICITA' E COSAP - 

PG.N.271370/2008

O.D.G. N. 259: APPROVAZIONE DI MODIFICHE AL REGOLAMENTO RELATIVO 

ALL'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' ED ALL'EFFETTUAZIONE DEL 

SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI - PG.N.290394/2008

O.D.G. N. 238: AREE DA DESTINARE A RESIDENZA, AD ATTIVITA' PRODUTTIVE E 

TERZIARIO AI SENSI DI LEGGE. DETERMINAZIONE DELLA QUANTITA' E QUALITA' DELLE 

STESSE E DEI RELATIVI CORRISPETTIVI DI CESSIONE PER L'ANNO 2009. ART.14 DEL 

D.L. 28.02.1983 N.55 CONVERTITO CON MODIFCAZIONI NELLA LEGGE 26.04.1983 N.131

O.D.G. N. 239: APPROVAZIONE DEL PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI DEL 

PATRIMONIO IMMOBILIARE - PG.N.266748/2008

O.D.G. N. 240: DEFINIZIONE PER L'ESERCIZIO 2009 DELLA MISURA PERCENTUALE DEI 

COSTI COMPLESSIVI DEI SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE DEL COMUNE DI 

BOLOGNA FINANZIATA DA TARIFFE O CONTRIBUZIONI O DA ENTRATE SPECIFICAMENTE 

DESTINATE - PG.N.267163/2008

O.D.G. N. 241: APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA DEI LAVORI PUBBLICI 2009/2011 

PREVISTO DALL'ART.128 DEL D.LGS 163/2006 E DELL'ELENCO ANNUALE DEI LAVORI PER 

IL 2009".- PG.N.266816/2008

O.D.G. N. 242: BILANCIO DI PREVISIONE DEL COMUNE PER L'ESERCIZIO 2009. 

RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E BILANCIO PLURIENNALE 2009/2011 - 

PG.N.267166/2008

((CUI SI COLLEGA))

O.D.G. N. 246: ORDINE DEL GIORNO PROPOSTO DAL SINDACO E DALLA GIUNTA PER LA 

INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI VERSO I QUALI INDIRIZZARE PRIORITARIAMENTE IL 

SOSTEGNO ALLE LIBERE FORME ASSOCIATIVE NELL'ANNO 2009 - PG.N.282201/2008

((ULTERIORI ORDINI DEL GIORNO COLLEGATI))

DA ODG N. 242.1 A ODG N. 242.74

O.D.G. N. 243: BILANCIO PREVENTIVO A BUDGET DEL COMUNE PER L'ESERCIZIO 2009 PARTE CORRENTE E PIANO POLIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI E DEGLI INVESTIMENTI PER IL TRIENNIO 2009-2011. CONVALIDA DEI PROGRAMMI OBIETTIVO DEI CONSIGLI DI QUARTIERE. PG.N. 267966/2008



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente.

Questo è il quinto bilancio che andiamo ad affrontare, a discutere, una discussione che avviene all'interno di un'aula stanca, di un'aula avvilita, di un'aula quasi mai in numero legale.  

Questo lo dico ai colleghi della maggioranza, stendo un pietoso velo di far finta di niente, però le regole dicono che sta alla maggioranza garantire il numero legale, cosa che non riuscite a fare, e che sottolinea la vostra stanchezza, il vostro avvilimento politico.  

Io ho ascoltato tutti i vostri interventi, allora facciamo un po' di storia visto che è l'ultima occasione in cui ci confrontiamo su un bilancio di previsione, previsione di che, andremo a vedere.  

L'epopea che si avvia, e parlo dell'epopea politico - amministrativa stancamente alla fine, inizia nel 2003 con un annuncio dell'allora collega Massimiliano Mazzanti, che facendo il suo lavoro di giornalista disse alla città che sarebbe stato Sergio Gaetano Cofferati il candidato della sinistra.  

Da lì si apre un'epopea che porta prima alla vittoria elettorale di una maggioranza, dicevamo noi, che somigliava sicuramente ad un'armata brancaleone, infatti ci hanno dato ragione, e un percorso politico - amministrativo, e qui viene il punto, perché poi la memoria a volte falla, che ha portato a questo, 127 pagine di linee programmatiche, con su scritto nel titolo: "I valori e le scelte per il futuro della città".     

Io non sto qui a raccontare ciò che a me non va, e sarebbe anche scontato, ma ciò che voi avete detto e promesso nero su bianco dopo le elezioni, non prima, quindi non in odore di propaganda, ma in odore di affermazioni politico - amministrative ben precise, che avete detto voi alla città che avreste fatto.  

E allora chiarito che probabilmente il fatto di ritenere che la maggioranza dei colleghi della maggioranza probabilmente non le hanno neanche lette tutte le 127 pagine, io vi invito a leggervele, per andare voi a verificare quello che voi avete affermato in quest'aula, e che non avete realizzato.  

Poco importa dire che probabilmente a Timbuctù i posti asilo nido sono meno, ha ragione il collega Foschini che mi ha preceduto, nel sottolineare i numeri e nel dirvi a chi e con chi fare confronti, ma io vi dico i confronti fateli con voi stessi, con la pagina 36 di quel lavoro, in cui voi scrivete: si individua obiettivo prioritario quello di rispondere al cento per cento della domanda, lo avete scritto voi, non eravate mica obbligati.  

Potevate semplicemente dire che volevate incrementare, che era già buono, anche perché è difficile rispondere al cento per cento della domanda, però voi avete sollecitato aspettative, è chiaro che siete in una città di cui non è molto interesse sapere quello che accade in altre città, interessa sapere che avevate detto che il cento per cento della domanda sarebbe stato soddisfatto, e invece così non è stato.  

Così come, sempre voi, avete scritto che avreste incrementato i posti pubblici, non è vero, niente di male lo abbiamo fatto anche noi, il tema è che in tutti questi anni voi siete stati antitetici, prima di tutto a voi stessi, alle vostre affermazioni.  

Allora credo che sia una responsabilità piuttosto corposa quella di sollecitare aspettative e poi deluderle, probabilmente vi siete sopravvalutati, ma questo sottolinea ancora una volta l'incapacità nel buon senso, di andare a valutare ciò che amministrativamente e politicamente su un territorio si può fare.  

La dimostrazione, lo ripeto, è l'aula di oggi, un'aula del resto molto diversa da quella del 2004, un'aula che vedeva una maggioranza compatta, e se è vero che in politica ci sono dei momenti in cui ci si conta da un punto di vista numerico, è anche vero che c'è un momento qualitativo.  

Allora è indubitabile che da un punto di vista qualitativo ben diversa era una maggioranza che vedeva cinque gruppi di maggioranza, e che ha visto un percorso con cui c'erano due gruppi di maggioranza e quattro, di fatto, in minoranza.  

Poi un terzo gruppo è stato recuperato e coeso, il gruppo di Sinistra Democratica, un altro gruppo, PRC, ci ha spiegato cose legittime, massimo rispetto, ma non si capisce bene dove va, altri tre gruppi sono al di là della loro rappresentatività numerica, che è pure un parametro per carità, ma dal punto di vista politico non è così che funziona, sono passati decisamente all'opposizione.  

Come risultato - devo dire - niente male tutto sommato in questi quattro anni e mezzo e cinque bilanci, perché così è quello che è successo.  

Allora andiamo a leggere i vostri titoli: "Bologna città di pace", Bologna è città dove nelle ultime settimane stanno scoppiando delle bombe, è una città in cui è evidente a tutti come si sia innalzata la conflittualità sociale, una incapacità di mediazione tra le varie esigenze che sono sociali e culturali della città, in un tutto contro tutti, che si è sempre più esasperato in questi anni, fino ad arrivare, ovviamente, anche a gesti assolutamente pericolosi, come quello di collocare delle bombe.  

Che non è sicuramente colpa di questa Amministrazione, ma comunque è responsabilità di questa Amministrazione non avere favorito una pacificazione, la più possibile raggiungibile.  

Questa è una città dove forze presenti in questo Consiglio Comunale non riescono ad andare a fare volantinaggio senza che qualcuno non ritenga giusto, doveroso e legittimo impedirglielo.  

Quindi qui non si sta parlando delle classiche forze che ogni tanto si tirano fuori, questa è una città dove l'ultima volta, a cui anche io ho partecipato, un tavolino in Piazza Verdi in cui c'era l'Amministrazione, perché c'era un Assessore di questa Giunta, Mancuso, c'era la Vice... Pro-rettore per intenderci, per potere tenere quell'incontro pubblico, c'erano due cordoni di Polizia che... meno male che è la città della pace, se non è la città della pace chissà cosa sarebbe mai accaduto in questa città.  

Una città che ha visto tirare oggetti e irridere la bandiera italiana, nel silenzio imbarazzato di chi non prendeva le distanze, pur di cercare dai di mantenere una maggioranza sempre più scricchiolante, questi sono dati di fatto, potrei continuare con questi esempi.  

Il secondo titolo che riporta il vostro lavoro era: "Bologna contro il terrorismo", beh vediamo adesso, sicuramente.    

Terzo titolo: "Bologna città antifascista", questo ci mancherebbe altro che non lo scrivevate.

"Bologna città dei diritti", diritti di chi? Diritti quando e dove? Di che cosa stiamo parlando, avete letto quello che c'è scritto sotto questo capitolo? Che cosa avete realizzato? Un teatrino insieme alla Provincia che ha visto una non partecipazione, mi riferisco al cosiddetto Parlamentino degli stranieri, che non sta funzionando, che non è partecipato, che evidentemente al di là delle buone intenzioni non siete riusciti a rendere concreto.  

Questo è un dato di fatto, i numeri sono numeri, abbiamo fatto delle commissioni, è un dato di fatto.  

A me fa piacere che riteniate di dovere intervenire, certo però il problema è che non erano mai stati annunciati i tempi fisiologici, e vi siete riempiti la bocca con la parola partecipazione.

"Bologna città del futuro", non siamo riusciti a produrre dei bandi, non siamo riusciti ad attivare quei meccanismi capaci di far arrivare in città risorse umane e finanziarie, l'unica cosa che è ancora in itinere è il people mover, quello che sì che può essere considerato verso il futuro e ancora oggi ricordo che in questa aula fui invitato, per farmi una idea di come era fatto, ad andare a Mirabilandia, ci sono andato!

Bologna città dell'ambiente, quante giornate abbiamo sforato ad oggi sulla qualità dell'aria? Quanti provvedimenti concreti sono stati presi? Il vostro, che poi era qualcosa che avevamo iniziato noi, Eco Budget è soddisfacente nei numeri?

Vi rispondo io: no! Dopo quattro anni e mezzo sono ancora in funzione centrali termiche che urlano vendetta, quella della Barca e quella di Corticella, tanto per farvi due esempi, una azione politico - amministrativa di sostegno alla riconversione di queste centrali che sono pubbliche, non è stata fatta, una azione politica - amministrativa di incentivazione verso le centinaia e centinaia di centrali termiche, ancora a gasolio che pur stanno in questo momento in funzione, non è stata fatta, non se ne ha notizia.

Bologna è città di scuole e di cultura, verso la fine del mandato abbiamo avuto occasione di veder passare due documenti in questo Consiglio Comunale, che parlavano della istituzione musei e della istituzione biblioteche, quasi in testamento politico da parte dell'Assessore Guglielmi, rimasto vuoto di contenuti, abbiamo votato due documenti che all'oggi sono assolutamente privi di alcunché di concreto nel merito. Due documenti quindi vuoti, due enunciazioni di principi, niente di più perché così fatte, Bologna città accogliente, affettuosa e sicura, e meno male, probabilmente non hanno letto questo capitolo i redattori di Italia oggi oppure del Sole 24 Ore e quindi brutti e cattivi come sono, continuano a stilare delle classifiche e delle tabelle che collocano Bologna all'interno della fascia  delle città meno sicure d'Italia, addirittura la meno sicura d'Italia.

E anche qui non siamo rimasti molto soddisfatti di vedere Bologna paragonata ad altre città, dicendoci che là stanno peggio! Non siamo interessati, siamo interessati a come stiamo a Bologna.

Bologna città che valorizza il culto delle donne, decimo titolo del vostro lavoro, non siete stati capaci neanche di distribuire in maniera efficace il buono, il cosiddetto taxi rosa, non più tardi di oggi qualcuna mi chiedeva, dopo essersi rivolta al Comune, una ragazza mi chiedeva come si fa ad avere questi ticket, taxi rosa, di cui, tra l'altro ci siamo presi l'impegno come Amministrazione di distribuirli, ma non abbiamo messo un centesimo, perché sono stati istituiti tutti con il fondo messo a disposizione dalla categoria. Non siamo stati neanche capaci di valorizzarli e di distribuirli, per non parlare dell'annuncio sui taxi rosa.

Poi siete passati a Bologna Città Europea nella Innovazione, non ce ne siamo accorti, sviluppo, lavoro, imprese, innovazione, ricerca, il ruolo della Amministrazione, andatevi a leggere il capitolo e mettetelo a confronto con quello che stanno dicendo le organizzazioni sindacali in merito a ciò che sta accadendo a Bologna, si può dire: ma noi che cosa c'entriamo? C'è la crisi internazionale, vi sottolineo che questa Amministrazione è l'Amministrazione che si è liberata, e qui vorrei che i colleghi della nuova Opposizione ascoltassero, si è liberata degli Aldivi, uno strumento formidabile di formazione sul territorio e su misura territoriale, che verrà ammorbidito, edulcorato, svuotato da una funzione ben precisa, all'interno di un contenitore nazionale, e urla vendetta anche questa, per quello che voi avevate scritto pure qua, perché era un formidabile strumento attorno a cui chiamare le forze imprenditoriali della città e del territorio provinciale, uno strumento che doveva essere valorizzato proprio a servizio del territorio, lo avete dato via, per motivi di cassetto e di bilancio, non per motivi culturali o di chissà quali cose.

Le infrastrutture, qui stendiamo un pietoso velo di silenzio su quello che siete riusciti a fare o meglio, a non fare sulle infrastrutture, rinunciando in alcune occasioni, non essendo in grado di accenderne delle altre, con un aiuto, e lì entrerò nel merito da parte della Regione, forse riuscirete, e io spero di no perché sarà un danno incredibile, ad andare avanti su una idea di cui prima, quella del people mover.

Bene, io vi sto parlando del vostro programma, un programma sociale per la casa, dove è questo programma? Non siete neanche riusciti, l'idea e l'input arrivò dal collega Salizzoni a rendere concreto il percorso sulle cosiddette casette olimpiche, non ci siete riusciti perché è una città conflittuale, ma il compito della Amministrazione è quello di ammorbidire i conflitti, di trovare la quadra e di proporre delle soluzioni, non di arrendersi davanti alla conflittualità sul territorio.

Sull'arredo urbano e il verde per una città più gentile, beh io vi ho fatto un servizio pieno di fotografie su come sono messe le cose, quindi quelle non sono smentibili, sono foto, per non parlare dell'incidente accaduto in un parco cittadino, che non ha visto una reazione all'altezza della situazione. Gli incidenti, per carità, possono sempre accadere, ma dipende molto da come si reagisce e dall'opera di prevenzione che si è stati capaci di fare.

Per la mobilità delle cittadine e dei cittadini, un episodio per tutti, in un confronto in cui i residenti, eravamo al quartiere Savena, paventavano i timori in merito ai loro parcheggi, gli è stato risposto, parliamo di via Genova, che potevano benissimo andare a parcheggiare dietro il parcheggio del nuovo centro commerciale della via Emilia che è dopo Ponte Vecchio. Se queste sono le risposte... se è per quello era anche stato detto anche al nuovo parcheggio della Manifattura Tabacchi, però a qualcuno che abita in via Genova non è che puoi dire di andare a parcheggiare dopo Ponte Vecchio, tanto per intenderci su come si è messo, uno stato di catatonica confusione incredibile su qualunque cosa.

L'ultimo capitolo parla dell'area metropolitana, dal quartiere a municipalità, ormai sta finendo il 2008 e stiamo entrando nel 2009, avete combinato qualcosa? Abbiamo qualcosa di pratico sul decentramento? Meno male che abbiamo chiesto di fare una istruttoria pubblica, cosa a cui voi non avevate neanche pensato, però queste cose qui le avevate scritte quattro anni e mezzo fa, non oggi, quindi siete un po' indietro, di fatto, non avete quagliato assolutamente niente su questo argomento.

La decisione partecipata, le associazioni, le forze sociali, i corpi intermedi della società, non c'è stato argomento in cui comitati di cittadini non abbiano sottolineato come associazioni come mai siano stati interpellati, mai abbiano potuto realmente partecipare e laddove nei cosiddetti laboratori di urbanistica abbiamo chiesto i numeri, abbiamo poi scoperto che questi famosi laboratori vedevano di solito tra le venti e le trenta persone, totale 30 per 9 uguale 270 persone in tutta la città, peccato che quando andavamo a guardare i numeri erano più o meno sempre le stesse, se questa è partecipazione, io dico che uno che si fa carico del concetto di partecipazione, occorre che si preoccupi che la partecipazione sia reale e concreta.

Bologna "città delle differenze", questi siete riusciti ad ottenerlo, è sicuramente una Bologna delle differenze, perché è sicuramente una Bologna divisa tra serie A apicale e serie B che ovviamente è la maggioranza della città.

E veniamo, visto che abbiamo ancora una quindicina di minuti, al bilancio che ci presentate, un bilancio che viene discusso in un'aula dove, a mia memoria non è mai accaduto, brilla l'assenza dei Revisori, io devo dire che questo è il decimo bilancio che discuto in quest'aula, non mi ricordo un bilancio che sia stato discusso in assenza dei Revisori, non me lo ricordo! Indicativo? Casuale, non lo so. È però un dato di fatto, oltre che in assenza del numero legale, anche adesso non lo abbiamo, ma non è un problema, non lo richiedo, anche in assenza del Collegio dei Revisori, i quali, del resto, si sono sentiti dire sabato che dovevano approvarlo o dovevano fare le relazioni nel giro di 36 ore e lo hanno fatto, per carità, si sono messi a disposizione, non so con quanta voglia.

Un bilancio che in tempi di ristrettezze, anziché mostrare il coraggio delle scelte, il coraggio della politica è rimasto minimale, con una polverizzazione delle risorse calate un po' dappertutto o quasi, non ovunque per la verità, ma che non ha dato quel segnale di coraggio nelle scelte, perché quando le risorse calano, calano e non devono calare per tutti e per tutto, bisogna indicare una scaletta delle priorità, bisogna prendere delle decisioni e non c'è niente di male. Ma voi pensate che nella Bologna di oggi sia ancora coerente, ma non è una colpa, noi non eravamo d'accordo, ma questo è un altro discorso, avevate deciso di investire 21 milioni di euro nel restyling, perché il termine ristrutturazione non è esatto, di questo palazzo. 3 milioni ce li dava la Regione e 30 milioni ce li dava il Governo, è cambiato tutto, volete continuare a spendere in questo palazzo 10 milioni di euro, devo dirvi, francamente, che la cosa lascia assolutamente stupiti, perché in questo momento probabilmente quei 10 milioni di euro farebbero comodo per fare altre cose, datosi che non mi pare che il palazzo stia venendo giù, quindi si possono benissimo spendere per cose che adesso sono più urgenti, quando torneranno, speriamo, i tempi migliori, si potrà decidere in maniera differente, oggi devo dire che voler continuare su quella cosa lì è sbagliato e vi ricordo, c'è già chi ve lo ha ricordato, che il comparto casa pubblica è un comparto, ce lo hanno detto in Commissione, che abbisognerebbe di circa 130 milioni di euro per la manutenzione straordinaria di cui ci hanno detto che 39 sono urgenti e di questi 39 urgenti ne mettiamo a disposizione, raschiando il fondo del barile, un po' di qua, un po' di là, circa 6 milioni.

Allora, a questo punto io vi invito a riflettere su queste cose qua, vi invito a fare delle cose concrete, non il pane a 1 euro, l'Associazione dei Panificatori dice che non è possibile, non ci si sta dentro, non si riesce, se non con il pane industriale, a produrre il pane e venderlo a 1 euro. Tutti bravi quelli della cooperativa, salvo scoprire poi che c'era sotto del lavoro nero. Poi non ne abbiamo più saputo niente.

Allora io vi dico una cosa, come sempre non è mai mancata ogni anno, all'interno di un percorso di buon senso che non ribalta le cose, noi di Forza Italia abbiamo prodotto grossomodo una cinquantina di ordini del giorno, forse una sessantina, ordini del giorno propositivi, sono suggerimenti, non sono emendamenti, sono ordini del giorno propositivi, io mi auguro che la Maggioranza colga qualcosa, che la Maggioranza tenga presente che non è che da questa parte ci sono delle persone lobotomizzate con l'anello al naso. I sessanta ordine del giorno non abbiamo pretese che vengano approvati tutti, ma sicuramente contengono al loro interno alcuni suggerimenti che possono essere recepiti per divenire concreti, perché, collega Merighi, l'anno scorso avete approvato un ordine del giorno che chiedeva un aumento degli stanziamenti in merito ai corsi per imparare la lingua verso gli stranieri, però notizie non ne abbiamo avute durante il corso dell'anno.

Allora, se approvate un ordine del giorno all'interno del bilancio, fatelo poi! Non è che diciamo di sì e dopo di concreto non facciamo niente.

Questo è un esempio ben preciso e potrei farne degli altri, ma mi limito a questo.

Allora vi chiedo veramente di andare a determinare un anno che sarà difficile, lo sarà per tutti, ma sarà meno difficile se si riuscirà ad operare delle scelte precise, chiare, da comunicare alla gente, da spiegare adesso. Per il momento questa cosa non la facciamo, evitiamo di farla a metà, tanto è come non farla. Non la facciamo perché allochiamo le risorse su questa cosa che è più importante; magari sui servizi alla persona, magari facendo chiarezza su tutto quello che sta accadendo e ruotando attorno alle ASP o ai quartieri che ancora non si capisce che cosa avranno a disposizione per gestire le somme che gli vengono imputati in termini di risorse umane, prima di tutto, e in termini organizzativi, perché anche qui c'è un po' di confusione.

Avete deciso di dare la responsabilità della gestione di cifre importanti ai quartieri, però da un punto di vista proprio dell'assetto organizzativo ed amministrativo siamo ancora in piena confusione. Quindi, se vogliamo che questa cosa divenga concreta, bisognerà dare una buona spinta su questo.

Sindaco, io approfitto del fatto che lei mi sta ascoltando, ogni tanto viene in aula, lo vediamo, lo salutiamo e siamo felici di questo, perché di solito Bologna si accorge della presenza del Sindaco perché vede la scorta più che vedere il Sindaco.

Io devo dire che quando il Sindaco dichiarò che si sarebbe ricandidato, pronunciò una frase che mi procurò qualche timore e provocò una mia reazione. La frase era "voglio continuare l'opera di trasformazione di questa comunità". 

Io non ho voglia di essere trasformato, quindi il fatto che abbia preso una decisione differente mi riempie, tutto sommato, di gioia, perché vuol dire che non ci sarà qualcuno, almeno spero, che ha voglia di trasformarci. Magari migliorarci o quant'altro sì, anche se i segnali fino ad oggi sono piuttosto confusi e fumosi, perché, in realtà, non abbiamo idea di quale sarà il programma, non abbiamo idea di quali saranno le proposte, di quale sarà la linea politica, non è che ci si capisca molto e quindi siamo in attesa di avere un po' di chiarezza su temi che riguardano la vita della città dell'oggi, ma soprattutto la vita della città del domani.

Io vi chiedo solo una cosa: evitate di fare documenti di questo genere salvo, poi, disattenderli.

Io devo dire con un certo orgoglio che sono molto soddisfatto ogni volta che intervengo di suscitare delle reazioni da parte dei colleghi della Maggioranza, perché vuol dire che probabilmente non dico cose banali, però, più che rispondere a me, tenete presente, se ve lo ricordate, che qui c'è un lavoro che voi avete votato ed è a questo lavoro che bisogna rispondere ed è questo il punto dirimente. Mentre noi andiamo a votare il quinto bilancio, di tutto quello che voi qui avevate scritto e promesso non c'è traccia.

Quindi io mi rifaccio a quello che voi avete detto, più che su quello che io ho chiesto.

Una città che ha smarrito un qualunque tipo di percorso e non sa dove viene condotta, sa purtroppo dove è stata condotta, c'è una confusione di ruoli, c'è un litigio fra enti e l'esempio finale che io vi do è la vicenda del Civis dove, ad oggi, non si sa dove siano, se ci sono, i progetti esecutivi, non si sa dove sia, se e quando sarà, il parere della Sovrintendenza. Io - ripeto - non faccio confronti ed entro nel merito di ciò che voi avete fatto, voi avete condotto e voi avete gestito. Direi che tutto è piuttosto disastroso!

Ovviamente la parola finale spetterà fra pochi mesi agli elettori, ma rimane un fatto: qualunque cosa voi diciate o affermiate, qui c'è quello che voi avete detto avreste fatto e questo non è possibile da disattendere. Poi potete raccontare quello che vi pare, potete fare i confronti con chi vi pare, ma confrontatevi con questo documento che è il vostro documento; forse ci rimarrete male, ma magari farete un bagno di umiltà, perché qui avete descritto una Bologna che non avete realizzato, perché la Bologna degli anziani andate a chiederlo a quei centri anziani che sono stati chiusi, in cui non siete stati capaci di valorizzare il volontariato, addirittura alcuni volontari si sono trovati assolutamente da soli a percorrere dei percorsi giuridici. Andate a chiedere a quelle bocciofile che sono state chiuse senza alternativa. Andate a chiedere a quei centri che sono stati rivoluzionati a proposito di coccole per gli anziani e a proposito - come avevate scritto voi - "da Bologna io a Bologna noi". Io direi: "a Bologna loro"!

Questo lo avevate scritto voi, ma andate a chiedere a loro che cosa ne pensano, a quelli che vanno a coltivare l'orto, chiedete a loro se sono contenti di come avete gestito la città in questi anni e dei risultati raggiunti.

Ripeto, i risultati si devono confrontare con quel documento, lì avete scritto "100%", nessuno vi ha obbligato a farlo, lo avete scritto voi, ma siete molto lontani da quell'obiettivo lì che era semplicemente una promessa, un sollecitare aspettative che sono andate deluse, così come in tanti altri comparti, come quello della cultura. Potrei parlare del Comunale, della vicenda dell'auditorium, ce ne sarebbe da dire: non c'è niente che abbia funzionato ed adesso comincia a funzionare meno anche il comparto delle multe. Io ho sempre detto che l'unico comparto che sta producendo è il comparto delle multe; anche lì le cose non stanno più funzionato.

Vi siete inventati poi la cosiddetta "delirium tax" andando a multare gli zerbini. Fra un po' ci multerete per respiro irregolare o qualcosa di questo genere qui pur di far cassa, visto che non siete in grado, evidentemente, di far fare squadra a questo territorio, a tutti coloro che sono su questo territorio e quindi non siete in grado concretamente di reperire delle risorse umane e finanziarie che sono quelle di cui la città ha bisogno. Oltretutto, avete gridato "a lupo, a lupo" davanti a dei presunti ammanchi di bilancio che non ci sono stati in quelle proporzioni che voi avevate detto.

Vi ricordate che cosa fu dichiarato nel 2004 dopo la vittoria elettorale? Se lo ricorderà il Presidente che era un Assessore di quella Giunta uscente. "Apriremo i cassetti! Troveremo i soldi dove sono"!

Ecco, questo è il vostro re-frame che iniziò allora! Ovviamente tutto si rivelò una bolla di propaganda sul niente, però non mi ricordo che qualcuno abbia chiesto scusa, perché i primi mesi di questo mandato si sono contraddistinti per il tentativo di gettare fango su chi c'era prima e - attenzione - non solo su di noi, ma addirittura su chi c'era prima! Vi ricordo la vicenda casa, quindi anche su altri mondi di Sinistra.

Quindi, i primi mesi di questa Amministrazione si sono contraddistinti per cercare di gettare fango sulla città, sul "sistema Bologna" in maniera trasversale. Un fango che non ha attecchito, fortunatamente, perché non c'era concretezza, ma questo è il dato di fatto. Così si è partiti e adesso si arriva stanchissimi alla fine di un mandato in cui si è prodotto poco o niente, solo dell'aria fritta, e non si vede assolutamente niente in prospettiva per il futuro.

Se poi si legge il documento che voi stessi avete votato, devo dire che cascano le braccia e, purtroppo, ci si mette in condizione di entrare in quella categoria, da me non molto amata, ma che pure c'è, di chi "noi, purtroppo, l'avevamo detto".
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Presidente per chiederle, glielo chiedo adesso prima di iniziare sennò poi magari ci dimentichiamo.  

Visto che domani mattina alle 9.00 siamo di nuovo qui, se è possibile lasciare il materiale sui banchi onde evitare di portarlo via, come si fa di solito, e poi riportarlo domani mattina, evitiamo un lavoro che sicuramente...
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente.  

Sul primo blocco rientra, poi è una questione più che altro tecnica, quindi ci sarà la dichiarazione di voto di domani.  

Su questo mi sono dovute due posizioni, la prima nei confronti dei colleghi della maggioranza, abbiamo presentato diverse decine di ordini del giorno, come tutti gli anni, non sono una novità, con l'intento propositivo di dare un contributo, a voi che siete la maggioranza decidere quali di questi suggerimenti può essere accolto o meno.  

Approfitto, visto che ci sono state delle battute, per rivolgermi al collega Serra, che ogni tanto cerca di essere ironico e spiritoso, ci è riuscito una volta, se non sbaglio il 29 febbraio ultimo scorso.   

(Intervento che non è possibile raccogliere)

No, per carità, giusto per spiegare come funziona la cosa. Intanto in questo Comune che CGIL e CISL UIL firmino è la prassi dal Dopoguerra, se cosa strana c'è stata è stata quando nessuno di queste tre firmarono, e quindi qui bisogna che ne parliate fra di voi, quello che è successo quest'anno ci fa piacere, ma è normale che accada a Bologna che le tre sigle sindacali firmino il cosiddetto accordo sul bilancio.  

Quindi voglio dire, prima di dire siamo bravi, siamo bravi, insomma parliamone, anche perché io ritengo che portare avanti una significativa, nel positivo, prassi nel nostro Comune, è abitudine, mettiamola così, sia se non altro doveroso.  

Per la cronaca, visto che ancora non sono completamento devastato dall'alzheimer, ci furono due new entry per due anni su cinque bilanci, nella nostra Amministrazione Guazzaloca, in cui non firmò la sola CGIL, non firmò, questo per la cronaca, anche questa una new entry brutta ma ci sta volendo.  

Entriamo nel merito, io lo dico con umiltà, non è fonte di stupore che il collega Serra non capisca, è fonte di perplessità l'uso di alcuni vocaboli, quale quello della scorrettezza, imputati ad una legittima azione che è una regolamentata attività di Consiglio, quello di presentare ordini del giorno nell'ambito di un bilancio.  

Ordini del giorno che sono politici, e quindi non dissestano il bilancio, perché lasciano alla maggioranza, cioè all'Amministrazione il decidere se accettarli o meno, ma soprattutto anche il come, perché sono tutti ordini del giorno che usano la formula dell'invita, proprio perché siamo consapevoli della differente posizione di maggioranza e minoranza.  

È chiaro che quindi la minoranza si esprime, nell'ambito della presentazione di un bilancio, con degli ordini del giorno, che sono propositivi, ma che non sono impegnativi, ci mancherebbe altro, l'equilibrio di bilancio e le scelte spettano, giustamente, all'Amministrazione, ergo alla maggioranza.  

Quindi niente di strano nel fatto che si vada ad indicare quello che si ritiene può essere utile, e si lasci alla maggioranza la scelta, ci sta, è legittimo che la maggioranza li bocci tutti, diciamo che per esempio l'anno scorso, giustamente, avete deciso che quattro dei nostri ordini del giorno erano da accogliere, e li avete accolti.  

Quindi questo è importante per la serenità dell'aula e la correttezza nel rispetto dei rapporti, perché non abbiamo niente di strumentale, abbiamo presentato un ordine del giorno più o meno come abbiamo sempre fatto, non abbiamo chiesto che fosse - forse era nostro diritto - che fossero applicati, cioè la discussione uno per uno, non l'abbiamo chiesto perché va benissimo per dare spazio a chi li aveva presentati il  raggruppamento, e quindi non c'è nessuna speculazione, nessun ostruzionismo, niente, contributo in linea e sintonia con quello che abbiamo sempre fatto. Quindi parlare di scorrettezza o quanto altro ritengo che sia fonte di perplessità. Detto questo mi auguro che la maggioranza colga tra questi plurimi contributi quelli che riterrà e qualcuno che possa essere utile a rendere nei modi e termini che riterrà la maggioranza più compiuta l'opera del bilancio.  

Questo dimostra che siamo entrati nel merito, oltre alla posizione di carattere generale, c'è un  entrare nel merito propositivo nei confronti della maggioranza.  

Quindi, la dichiarazione di voto è che ovviamente voteremo a favore degli ordini del giorno presentati dal gruppo di Forza Italia di fatto e presenteremo posizione di volta in volta sugli ordini del giorno presentati è dai componenti  della New Opposizione e da quelli della maggioranza.
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D.L. 28.02.1983 N.55 CONVERTITO CON MODIFCAZIONI NELLA LEGGE 26.04.1983 N.131

O.D.G. N. 239: APPROVAZIONE DEL PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI DEL 

PATRIMONIO IMMOBILIARE - PG.N.266748/2008

O.D.G. N. 240: DEFINIZIONE PER L'ESERCIZIO 2009 DELLA MISURA PERCENTUALE DEI 

COSTI COMPLESSIVI DEI SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE DEL COMUNE DI 

BOLOGNA FINANZIATA DA TARIFFE O CONTRIBUZIONI O DA ENTRATE SPECIFICAMENTE 

DESTINATE - PG.N.267163/2008

O.D.G. N. 241: APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA DEI LAVORI PUBBLICI 2009/2011 

PREVISTO DALL'ART.128 DEL D.LGS 163/2006 E DELL'ELENCO ANNUALE DEI LAVORI PER 

IL 2009".- PG.N.266816/2008

O.D.G. N. 242: BILANCIO DI PREVISIONE DEL COMUNE PER L'ESERCIZIO 2009. 

RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E BILANCIO PLURIENNALE 2009/2011 - 

PG.N.267166/2008

((CUI SI COLLEGA))

O.D.G. N. 246: ORDINE DEL GIORNO PROPOSTO DAL SINDACO E DALLA GIUNTA PER LA 

INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI VERSO I QUALI INDIRIZZARE PRIORITARIAMENTE IL 

SOSTEGNO ALLE LIBERE FORME ASSOCIATIVE NELL'ANNO 2009 - PG.N.282201/2008

((ULTERIORI ORDINI DEL GIORNO COLLEGATI))

DA ODG N. 242.1 A ODG N. 242.74

O.D.G. N. 243: BILANCIO PREVENTIVO A BUDGET DEL COMUNE PER L'ESERCIZIO 2009 PARTE CORRENTE E PIANO POLIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI E DEGLI INVESTIMENTI PER IL TRIENNIO 2009-2011. CONVALIDA DEI PROGRAMMI OBIETTIVO DEI CONSIGLI DI QUARTIERE. PG.N. 267966/2008



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. 

Solo per dire che apprezzo la chiarezza della dichiarazione del collega Merighi, diciamo che l'unica cosa un po' in contrasto è di dire che li abbiamo letti tutti, no, c'è una presa di posizione politica ben precisa, assolutamente noi frequentiamo quest'aula già da qualche anno, quindi sappiamo benissimo come stanno le cose, quindi ci sta, la cosa importante è che sia chiaro che questi ordini del giorno sono stati presentati con lo stesso spirito con cui furono presentati negli anni passati.

Alcuni ordini del giorno si somigliano perché giustamente sono stati bocciati negli anni passati, riteniamo di ripresentarli, mi sembra normale.

Prendiamo atto di quanto è stato detto, del resto c'è una filosofia di fondo che ci differenzia, devo dire che se vogliamo camminare verso il futuro, beh verso il futuro non è questo il metodo, il metodo di camminare verso il futuro è quello che chi di volta in volta ha la Maggioranza, sappia ascoltare la Minoranza, e allora questo io lo dico perché chi rivendica cose in continuità a Roma, quanto meno le pratichi dove ha lui la Maggioranza.

Tutto qua, perché che su una sessantina di ordini del giorno non ce ne sia uno, devo dire che non fa onore a chi ha detto di averli letti, se invece il tema è una decisione politica, non si fanno sconti, tra sei mesi ci sono le elezioni e allora è un altro discorso. Ma questo significa che qualcuno dovrebbe riflettere tra la volontà di governo amministrativo del territorio e politica tout court fine a se stessa. Ai posteri e agli elettori l'ardua sentenza, ma rimane il fatto che il segnale di fronte ad una città che richiede cambiamenti anche di modi e di termini, non è un segnale a mio avviso estremamente positivo. Ne prendiamo atto, siamo sereni e andiamo avanti. Grazie
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